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LE CRONACHEDomenica 4 maggio 1997 12l’Unità

Firenze, la ragazza di 17 anni era in carcere per furto. Aveva avvertito che stava per partorire, nessuno l’ha creduta

Nomade partorisce da sola in cella
Poi i giudici le tolgono la figlia
Il caso è stato denunciato da una docente universitaria. Ora la procura ha aperto un’inchiesta. La giovane rom è stata tra-
sferita in ospedale solo dopo il parto. Poi, mentre la riportavano in carcere, il via alle procedure di adottabilità.

CaroPiero,MarcoFerrari tiabbraccia inque-
stomomentodi doloreper lamortedella tua
mamma

LUCIA
Genova,4maggio1997

Letizia, Monica e Alberto partecipano al do-
lorediPierodiSienaperlascomparsadella

MADRE
Roma,4maggio1997

Anna, Delia, Liliana, Pietro Greco e Pietro
Stramba, Romeo e Toni si stringono al caro
collegaPieroperlascomparsadella

MAMMA
Roma,4maggio1997

Fernanda Alvaro e Angelo Melone abbrac-
ciano Gregorio Botta e gli sono vicini in que-
stotristemomentoperlamortedel

PADRE
Roma,4maggio1997

Letizia,MonicaeAlbertosonoviciniaRober-
to Roscani e a Jessica in questo momento di
doloreperilgraveluttochelihacolpiti.

Roma,4maggio1997

Il25aprile1997èdecedutoilcompagno

SETTIMO RAFFAELLI
I compagni della Sezione Pds di Pegazzano,
nel rinnovaresentitecondoglianzeaiparenti
Ferdinando, Giorgio, Silvana, Rita e Seba-
stiano, lo ricordano per la sua lunga militan-
za, primanel Pcipoinel Pds,per l’assiduaat-
tività svolta nella diffusione del nostro gior-
naleenelleFestedell’Unità.
I compagni della Federazione Provinciale
spezzinadelPdssiunisconoalcordoglio.

LaSpezia,4maggio1997

Nel secondo anniversario della scomparsa
dellacompagna

MARA FOSSA
PieroeKatiaFossati la ricordanocon infinito
affetto a tutti i compagni e sottoscrivono per
l’Unità.

Genova,4maggio1997

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

LUCIANO VINCIGUERRA
la moglie e il figlio lo ricordano con affetto
sottoscrivendoperl’Unità.

Genova,4maggio1997

Il3maggio1986decedeva

SERGIO FOGGI
Il vuoto che hai lasciato ancora oggi non è
statocolmatoemaisicolmerà.
La moglie e i figli lo ricordano con rimpianto
esottoscrivonolire100milaperilgiornale.

Firenze,4maggio1997

Sabato3maggio1997ècorsoildecimoanni-
versariodellamortedi

GIUSEPPE ZALAMBANI
(Pino)

Lo ricordano con affetto il fratello Tancredi,
la cognata Rina, i nipoti Diana, Roberto, Lu-
ciana con le rispettive famiglie e sottoscrivo-
noperl’Unità.

Alfonsine(Ra),4maggio1997

Nel190anniversariodellamortedi

QUINTO COSTA
la moglie Remidia Sereno lo ricorda e offre
per l’Unità lire 100mila.

AndornoMicca,4maggio1997

LaSinistraGiovaniledellaFederazionemila-
nese partecipa al dolore della compagna
Morena Strada per la grave perdita del suo
caro

PADRE
esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze.

Milano/Rho,4maggio1997

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Hapartoritoincarcere,do-
ve era detenuta per furto nonostante
l’avanzato stato di gravidanza. La ra-
gazza, una nomade bosniaca di 17
anni,hadatoallalucelasuabambina
dasola,inunacelladelcarcerefioren-
tino di Sollicciano. Madre e figlia so-
nostate ricoveratenel repartomater-
nità dell’ospedale Torregalli,ma a se-
guito dell’improvvisa partenza della
neo-mammaperRomaedelsuoarre-
stonellacapitale, lapiccolanonèsta-
tariconosciutadaE.R.eperquestoaf-
fidata temporaneamente allo stesso
ospedale e successivamente giudica-
taadottabiledaltribunale.Unastoria
intricata, chehaconvintoil sostituto
procuratore Emma Cosentino ad
aprireun’inchiesta.

Il parto in cella risale all’inizio di
aprile, ma la storia della giovane
mamma separata dalla figlia viene
denunciata una decina di giorni fa
durante un convegno dalla professo-
ressa Marcella Delle Donne, docente
di sociologia delle relazioni etniche
alla Sapienza di Roma. L’accusa è
chiara e precisa: la bambina sarebbe
stata letteralmente «scippata» ai ge-
nitori (E.R. è sposata con T.S., anche
lui di origine bosniaca) e data in affi-
damentoprimaall’ospedaleepoipo-
sta inadozione.Uncasocheper leas-
sociazioni è diventato una sorta di

bandiera per denunciare «una perse-
cuzione nei confronti dei bambini
degli immigrati e in particolar modo
deifiglidifamiglienomadi».

LastoriadiE.R.edellasuabambina
sembra una lotta contro un destino
avverso. La ragazza viene arrestata a
marzo e finisce in carcere, nonostan-
te sia al nono mese di gravidanza.
Una condizione che normalmente
dà diritto agli arresti domiciliari. Ma
il giudicedi sorveglianza decidealtri-
menti. Impossibileemettereun’ordi-
nanza di arresti domiciliari nei con-
fronti di una persona priva del per-
messo di soggiorno. Per E.R. si apro-
noleportedelcarcere.Edèproprioin
cella che dà alla luce la bambina. Un
fattofortuito,perilprimariodipedia-
tria dell’ospedale di Torregalli Pier-
luigi Duvina, dovuto alle doglie arri-
vate all’improvviso. Diversa la ver-
sione della professoressa Delle Don-
ne. La ragazza avrebbe avvertito il
personale del carcere dell’imminen-
te parto, ma non sarebbe stata credu-
ta e solo a parto ormai avvenuto sa-
rebbe stata chiamata l’ambulanza
per trasportare madre e figlia aTorre-
galli. La ragazza rimane in ospedale
qualche giorno (dove era piantonata
dalle forze dell’ordine) e poi viene ri-
portataincarcereepochigiornidopo
rilasciata. La bambina, invece, resta
nella nursery. Fin qui niente di stra-
no. «La madre - racconta il professor

Duvina - ha a disposizione un perio-
dodi tempoperriconoscerelafiglia».
In questo caso E.R. aveva tempo fino
al29marzoperriconoscere laneona-
ta. Un riconoscimento che però non
è mai avvenuto. Ecco perché la bam-
binaèstataaffidataall’ospedale.

Ma il mancato riconoscimento
non sarebbe intenzionale. La madre
non avrebbe abbandonato volonta-
riamente la bambina. È stata arresta-
taaRomaedèfinitanelcarcerediCa-
stel del Marmo. Inutile il tentativo
del padre di riconoscere lui la bambi-
na:perlaleggeitalianailmatrimonio
contratto con ritozingaro nonè vali-
do. Secondo la professoressa Delle
Donne il tribunale dei minori avreb-
besospesoilprocedimentodiadotta-
bilità per 60 giorni, mentre il diretto-
redelcarcerediCasaldelMarmo,che
si sarebbedettodisponibilea fungere
da ufficiale di stato civile per l’atto di
riconoscimento, sarebbe stato bloc-
cato da un conflitto di competenza
col capo degli agenti di custodia del
carcere. Un pasticcio, insomma. Un
pasticcio di cui ancora nessuno può
prevedere l’esito finale. L’inchiesta
potrà contribuire a chiarire alcuni
aspetti delle vicenda, anche se per il
professorDuvinalafinesembrascrit-
ta.«Pensocheiltribunaleperl’affida-
mentoterràcontodellasituazione».

Martina Fontani

Madrid, festa a Palazzo
Si fidanza l’Infanta Cristina
MADRID. Con alle calcagna l’instancabile curiosità della stampa
rosa, l’asso della pallamano spagnola, Inaki Urdangarin, ha
chiesto, al re Juan Carlos, la mano della sua seconda figlia,
l’infanta Cristina (31 anni), con la quale si era fidanzato il 30
aprile. Inaki, che gioca nella squadra nazionale ed è di origine
basca, ha 29 anni. Bello, biondo, con gli occhi chiari, è un principe
azzurro alto quasi due metri e pesa 90 chili. Incontrò il suo nobile
amore ai giochi olimpici di Atlanta, l’anno scorso, dove con la
squadra vinse la medaglia di bronzo. Lei, carattere ribelle, da
cinque anni vive da sola a Barcellona, dove ha imparato il
catalano e lavora in una fondazione culturale. La parte migliore
del suo curriculum amoroso conta a quanto pare soltanto eroi
dello sport: prima flirtava con un campione di motociclismo, poi
rimpiazzato nel suo cuore dal campione olimpico di regata velica
Fernando Leon. Inaki Urdangarin Liebaert non è però un
pretendente qualsiasi: sua madre belga sarebbe di nobile origine
(il padre è ingegnere), e ha avuto il tempo di laurearsi in
economia e commercio. Ieri sera, durante una cerimonia a
palazzo Zarzuela (residenza reale) alla quale sono invitati solo
pochi intimi, il campione ha incontrato Juan Carlos per chiedere
ufficialmente la mano di Cristina in una parentesi tra due incontri
di un torneo internazionale. Il matrimonio dovrebbe essere
celebrato nell’antica cattedrale di Barcellona, città dove vive
anche il fidanzato. Il tempio, costruito nel secolo XIV, sarà
restaurato per l’occasione. La vicenda rosa dei promessi sposi ha
intanto mobilitato tutti gli organi di informazione.

abbonatevi a

Genova, la moglie accusa i magistrati

Colonnello della Dia
sotto inchiesta
per traffico di droga

È accaduto a Napoli. L’arma era una pistola giocattolo

Studenti sorpresi a rubare un’auto
sparano al prof con la scacciacani
I due ragazzi, tredici e quindici anni, sono stati poi fermati dalla polizia avvisata
dal docente. Il quindicenne ha confessato: «È la prima volta che mi va male».

GENOVA. Uncolonnello della Diaè
sotto inchiesta per traffico di stupe-
facenti e la moglie si schiera al suo
fiancocontroimagistrati.Arivelare
l’esistenza di una delicatissima in-
dagine antidroga - che riguardereb-
be alcuni carabinieri già in servizio
pressolaDivisioneinvestigativaan-
timafiadiGenova-èstataierilamo-
glie del colonnello Michele Riccio,
un ufficiale che vanta una lunga
carriera a Genova, proseguita dal
1995 in Sicilia, con all’attivo un nu-
trito pacchetto di elogi e menzioni.
L’inchiesta, a quanto riferito dalla
donna,sarebbeiniziatanelgennaio
del 1996, sulla base delle dichiara-
zionidiunpentitosecondocuiilco-
lonnello Riccio e altri ufficiali della
Dia genovese avrebbero “ricom-
pensato”illecitamentealcunicolla-
boratori di giustizia con partite di
droga sequestrate nel corso di ope-
razioni precedenti. Il problema è,
secondo la donna, che quello era
uno strano “pentito”, che si era ri-
messo a trafficare droga dopo il
”pentimento”, ed era stato sma-
scherato e cacciato via proprio dal
colonnello Riccio. Dunque una

”vendetta” contro unmilitare trop-
po ligio a dovere, e troppo poco in-
cline a chiudere un occhio sui busi-
nessdei“pentiti”?

In ogni caso la “segnalazione”
avrebbe indotto la Procura antima-
fia di Genova a passare al setaccio
tutte le operazioni antidroga messe
asegnodal1982al1995,conconse-
guentearrestodi tre sottufficiali edi
quattro imputati “civili”. In realtà,
però, a loro insaputa - sostiene la
donna - finiscono sotto accusa tutti
gliuominidelgruppofacenteallora
capo a Riccio; ma il colonnello e gli
altrinonvengononèsentitidaigiu-
dici, nè informatidiessere indagati.
Sarebbero venuti a sapere di essere
nel mirino della Procura solo quan-
do dagli atti del processo ai tre sot-
tufficiali salta fuoriunverbaleincui
si parla di Riccio e degli altri. Allora
si presentano, vengono sentiti per
oreedore, ricostruiscono15annidi
attivitànellaDia, formalmentenon
viene loro contestato alcunchè. E
dopodiallorailsilenzio.Nessunosa
piùchefinehafattol’inchiesta».

Rossella Michienzi

DALL’INVIATO

NAPOLI. Doveva essere a scuola, in-
vece era nel cortile della «scuola Me-
dia S. Francesco d’Assisi» a rubare un
auto. Quando da una finestra ha vi-
sto affacciarsi il vicepreside che urla-
va contro di loro, assieme al suo
«complice»nonhaesitatounattimo,
ha estratto dalla tasca una «pistola
giocattolo» ed ha sparato contro il
docente. Per fortuna l’arma non era
stata modificata ed anche i colpi era-
no di quelli che fanno solo rumore. I
due ragazzini terribili sono poi fuggi-
tiabordodell’autopresadimira,solo
che la polizia, avvertita in tempo, li
habloccati e gli ha fermati. Gliautori
delfurto,èstatoscoperto.dueragazzi
di 15 e 13 anni, il più grande iscritto
alla scuola media dove ha compiuto
ilfurto.

È avvenuto in via Cavallerizzi, nel
pieno centro di Torre del Greco, un
grosso centro della provincia di Na-
poli, ieri mattina. Nel cortile della
scuola media erano parcheggiate le
autodeidocenti e fraquesteuna«fiat
uno», neanche tanto nuova. È stata
questa la macchina presa di mira. Pe-

rò, i due giovanissimi «topi d’auto»,
hannofatto scattarel’allarmeedilvi-
cepreside s’è affacciato ad una fine-
stra. Il docente hagridato intimando
ai due ragazzinidi lasciar stare l’auto,
ma per tutta risposta ha visto estrarre
una pistola del tutto simile a quelle
vere ed ha udito due esplosioni. Alla
distanzadacuieranonhacapitochei
colpi erano a salve e gli è venuto un
colpo. È stato il personaledellasegre-
teriachelohasoccorsoedhachiama-
to il «113», che grazie alla tempestiva
telefonata è riuscita ad intercettare i
due ragazzini, in un campo contai-
ners, lungo via circumvallazione, ve-
stigia degli insediamenti del «dopo-
terremoto»checontinuanoadesiste-
re a 16 anni e mezzo dal sisma del 23
novembre80.

Il quindicenne è figlio di un marit-
timo ed una casalinga, è iscritto alla
scuola media dove ha tentato il «col-
po», ma per sua stessa ammissione
non ha mai frequentano le lezioni.
Tra losconcertodegliagentidelcom-
missariato di Ps di Torre del Greco ha
ancheammessochenonera laprima
volta che rubava un auto, era solo la
prima volta che gli «andava male».

Quando gli hanno detto che sarebbe
stato arrestato, raccontano gli agenti
di Ps, non ha battuto ciglio, ed ha ac-
cettato il trasferimento nella «casa di
prima accoglienza» come se fosse la
codapiùnormalediquestomondo.

Il tredicenne, che è stato riaffidato
alla madre in attesa delle decisioni
del tribunale dei minori, invece è fi-
glio di un detenuto per omicidio, a
quantoparelegatoancheadambien-
timalavitosilocali.Ipoliziottistanno
indagandosudiluiperaccertareseha
completato gli studi dell’obbligo e in
caso contrario a quale scuoladovreb-
be essere iscritto. La madre del tredi-
cenne, casalinga anche lei, non è riu-
scita a spiegare agli agenti la posizio-
ne scolastica del figlio e non ha sapu-
to neanche dire se avesse terminato
lascuolaelementare.

Le accuse per il quindicenne sono
di furtod’autoedispariinluogopub-
blico. Nel modello di pistola trovata
in un cespuglio dove il ragazzo l’ave-
va lanciata, alla vista degli agenti, so-
no stati trovati altri quattro colpi a
salveinesplosi.

Vito Faenza

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.

SITUAZIONE: sull’Italia si va temporanea-
mente affermando un campo di alte pres-
sioni; successivamente un debole sistema
nuvoloso atlantico tendera’ ad interessare
marginalmente il nostro arco Alpino.

TEMPO PREVISTO: Al Nord: sereno o vela-
to, ma con tendenza a moderato aumento
della nuvolosità sulle zone alpine, dove si
prevedono precipitazioni sparse in via di in-
tensificazione e, successivamente, nubi in
aumento anche su Piemonte e Lombardia.
Al Centro: cielo sereno o poco nuvoloso,
con tendenza dal pomeriggio a moderato
aumento della nuvolosita’ all’interno. Al
Sud della Penisola sulle due isole maggiori:
sereno, con locali addensamenti il pome-
riggio lungo la dorsale appenninica. Dalla
serata, tendenza a moderato aumento della
nuvolosita’ sulla Sardegna.
TEMPERATURE: in lieve aumento nei valori
massimi.
VENTI: deboli da ovest tendenti a disporsi
dai quadranti meridionali.
MARI: poco mossi, localmente mosso lo Jo-
nio ed il Canale d’ Otranto; moto ondoso in
moderato aumento sul Mar Ligure.


